
CABELLA LIGURE -Dopo la pausa
estiva, il Cursillo di Tortona ha ripreso
la sua attività con due giorni a Piuzzo:
un ritiro spirituale per gustare la gioia
di ritrovarsi, di condividere, di assapo-
rare la bellezza dell’amicizia con chiac-
chierate, qualche partita a calcetto, il ri-
trovarsi a tavola. 
Sabato 31 agosto e domenica 1° set-
tembre 25 cursillisti si sono ritrovati al
Rifugio Pineta; in cappella il Vescovo
mons. Martino Canessa ha offerto la
prima meditazione mettendo in rilievo
quale deve essere l’atteggiamento giu-
sto per testimoniare e fare “annuncio”
dell’amore di Gesù e in modo partico-
lare quando viene vissuta la “tre gior-
ni”.
Tutti i battezzati sono chiamati ad an-
nunciare Cristo ai fratelli, in una so-
cietà ora sempre più distratta, dove la

ricerca religiosa è spesso relegata alla
curiosità culturale o al sentimento: per
accendere questo desiderio di Dio nel
prossimo è fondamentale la testimo-
nianza di vita di fratelli e sorelle che
credono, ma per essere testimoni credi-
bili occorre innanzi tutto chiedersi in
che rapporti si è con il Signore. 
Tre sono i capisaldi proposti per ri-
spondere a questa domanda personale:
fare un uso moderato dei beni materia-
li, avere “bontà d’animo” ed essere pa-
zienti e accoglienti, seguendo l’esem-
pio del Signore. 
La terza caratteristica che ci avvicina al
Signore è l’umiltà: pur umiliato sulla
croce ha perdonato, ha donato la sua
mamma, ha portato il ladrone pentito in
paradiso. 
Tutto questo accompagnato dalla rac-
comandazione di non aver fretta, la-

sciando lavorare il Signore, di non aver
premura di raccogliere i frutti, rispet-
tando i suoi tempi, perché qualsiasi an-
nuncio nasce dal servizio.
Il primo giorno si è concluso davanti a
Gesù Eucaristia per adorare in silenzio,
aiutati da alcune letture tratte dalla
“Christus vivit”, l’esortazione apostoli-
ca del Papa sui giovani. 
La domenica mattina mons. Martino ha
offerto ancora spunti di meditazione,
prima sul servizio, portando esempi
pratici, e poi sull’umiltà pensando a
Gesù che non si è chiuso nell’umilia-
zione in Croce, a Maria nel canto del
Magnificat e a molti santi, che hanno
saputo vivere le umiliazioni con corag-
gio e per amore di Dio.
Chi è la persona umile? È la persona
che riconosce i suoi limiti morali, i pro-
pri errori, il poco impegno e li mette
nelle mani del Signore, accostandosi al
sacramento della riconciliazione a cui
ci si prepara confrontandosi con la
Parola, in particolare coi brani che par-
lano di umiltà. 
La persona umile sa riconoscere l’aiuto
ricevuto sia dagli altri sia dal Signore e
sa ringraziare. 
Segno di umiltà è anche accettare di
non capire tutto, soprattutto in campo
religioso e aver quindi fiducia in Gesù
Cristo e in quello che la Chiesa inse-
gna. 
Altra caratteristica della persona umile
è saper servire con gratuità. 
Il ritiro (reso prezioso dalle parole pro-
fonde e intense del Vescovo, vissuto in
una semplice ma calda struttura di
montagna, con il servizio generoso e
perfetto di alcune volontarie, con l’at-
tenta e calorosa protezione di don
Francesco Larocca) si è concluso con
la Messa insieme agli abitanti del paese
nelle loro bella chiesa e con un intenso
momento di condivisione sulle cose
ascoltate e sulle personali esperienze
all’interno del Cursillo.

Stefania Montolivo

Il ritiro spirituale del Cursillo diocesano a Piuzzo con Mons. Martino Canessa
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TORTONA - Sabato 14 set-
tembre, Nova Coop, in col-
laborazione con le Onlus del
territorio, rilancia il proprio
sostegno all’istruzione e
all’educazione scolastica.
In 56 punti della sua rete
vendita in Piemonte e alta
Lombardia, infatti, promuo-
ve la campagna “Dona la
Spesa speciale Scuola”, rac-
colta annuale di materiali di-
dattici e di cancelleria per
sostenere le famiglie in diffi-
coltà economiche. 
L’intero ricavato dell’inizia-
tiva sarà consegnato dalla
Cooperativa alle Onlus part-

ner a livello locale che prov-
vederanno a distribuirle ai
bisognosi. 
Nel 2018 la campagna ha
permesso di raccogliere e
donare 70.000 articoli di
cancelleria. Il ritorno a scuo-
la e l’acquisto di materiali
indispensabili per l’attività
didattica rappresentano in-
fatti per molte famiglie una
spesa straordinaria spesso
difficile da sostenere. 
Per tutta la giornata, nei su-
permercati e negli ipermer-
cati aderenti all’iniziativa,
sarà possibile acquistare e
consegnare ai volontari e ai

Soci Coop presenti presso i
punti vendita prodotti di can-
celleria e materiali quali ri-
sme di carta, colla stick, for-
bici, penne, pennarelli, evi-
denziatori, matite colorate,
gomme, correttori, tempera-
matite, cartelline trasparenti,
portapenne e astucci.
Nova Coop identifica nel so-
stegno all’istruzione e alla
formazione dei giovani uno
dei valori distintivi del pro-
prio agire. 
Un impegno che la Coope-
rativa porta avanti da sempre
proponendo percorsi di Edu-
cazione al Consumo Consa-
pevole che prevedono labo-
ratori gratuiti per le scuole di
ogni ordine e grado, mirati a
educare i consumatori del
futuro su temi quali la lega-
lità, lo spreco alimentare, la
salute e l’impatto ambientale
delle scelte di consumo.
In provincia di Alessandria
“Dona la Spesa speciale
Scuola” si terrà nei punti
vendita di Alessandria,
Casale Monferrato (super-
mercato e ipermercato) e di
Tortona. 
Ad Alessandria l’iniziativa
consentirà ai volontari di
Caritas e Associazione O-
pere di Giustizia e Carità di
organizzare dei piccoli kit
“scuola” per i bambini delle
famiglie che si trovano in
difficoltà. 
“Un segno – dice Giampaolo
Mortara, direttore di Caritas
Alessandria – un piccolo
aiuto alle famiglie che già
seguono un percorso di ac-
compagnamento”.

Con Nova Coop “Dona la spesa speciale Scuola”
Il 14 settembre anche a Tortona la raccolta di cancelleria per le famiglie in difficoltà
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erano solo l’altro ieri e il Conte due è figlio di questa du-
plice trasformazione che ha portato al superamento dell’o-
dio e del clima rissoso e avvelenato propiziando l’avvio
del dialogo.
Terrà, il clima nuovo?
Domanda legittima, perché l’intesa certamente problemati-
ca ha suscitato evidenti mal di pancia tra alcune frange in-
terne sia da una parte sia dall’altra. Molto dipenderà dalla
capacità dei due partners governativi convertiti alla colla-
borazione di rispondere alle attese di un Paese posto da-
vanti a sfide epocali che riguardano l’economia, il fisco, il
sostegno alle famiglie e alle fasce più deboli, i rapporti
con l’Europa, il lavoro, le grandi opere, le autonomie e na-
turalmente i capitoli scottanti della sicurezza e dell’immi-
grazione, tematiche per le quali una vera discontinuità ri-
spetto al passato a trazione leghista si rende indispensabile
per dare un senso alla parola cambiamento. Ma c’è sinto-
nia tra i due soci di governo sul modo di intendere il termi-
ne cambiamento?
Questo è il punto. Alcuni segnali, vedi l’opposizione ad
una legge regionale friulana sul lavoro, lasciano intendere
che una timida discontinuità comincia a manifestarsi, però
una rondine non fa primavera: sulle grandi opere, ad esem-
pio, come la mettiamo con le posizioni inconciliabili che
ancora dividono Pd e grillini?
Vedremo. Conte, uscito anche lui dal lavacro salutare del
cambiamento, e c’è da chiedersi come abbia potuto avalla-
re e digerire certe decisioni degli scorsi mesi, avrà un bel
da fare. Presentatosi al suo esordio come l’avvocato degli
italiani, deve ora vestire i panni del garante della coesione
di una cordata che sta inerpicandosi su un percorso davve-
ro impervio.

Antonio Giorgi

Nota politica

Conte bis:
qualcosa è cambiato?


